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E LA RAI? 
St'ii/a dubbio la .'acciaia 

del giornalista Arrigo Benedet­
ti dalla direzione dell 'Europeo 
i- una test imonianza e loquente 
dc;:li iimuri d i e corrono nei 
gruppi dirigenti della borghe­
sia i taliana, l ' a l io tu t t ' a ì t ro 
d i e m i m o però: conferma d i e 
li- opinioni e gli or ien tamrnt i 
della s tampa borghese s ono 
decidi dai mil iardari d i e la 
iniaii/iaiio. l a libertà (lei gior­
nali-li , d i e fanno quella s tam­
pa, \ i \ e fino a quando la Io­
ni opinione coincide con i bi-
Migni economici e politici dei 
grassi fiuati/iiitoii: ce-»*» quuti-
do M- ne discosta MI uno so­
lo di-i punii divisivi. Vecchia 
questione. \\ tale questione clic 
iiiteiiilouo sollevine i libera­
li. i socialdemocratici, i (piali 
lauto d n i u o i c hanno lat to ;n-
tomo al t a so Hciictlcthr* 

I ssj si lauientauo a m a i a -
niente degli or ientamenti ino­
liai eo-lascisti dei vari Riz/o-
li. Ma i magnati della s l am­
ila si ridono di queste pred i -
i he. d i e non .scalfiscono di 
un 'unghia la s t ru t tu ra su cui 
si binda la loro prepotenza. 
I d hanno sapore s t rano, (piasi 
grottesco le discettazioni, oggi. 
del liberale on. Mnlagodi sui 
• appor t i fra « p r o p r i e t a r i o » e 
d i ie t tore di giornale; sapore 
.strano per coloro che hanno 
a inclite l 'azione ost inata che 
i liberali (oh, non diment ica to 
(«instino Arpcsani!) condusse-
i<> nel '44-'43 per resti tuire, 
uno per uno, ni vecchi p ro ­
prietari i logli che essi aveva­
no prosti tuito ai fascisti e ai 
tedeschi, lui è sospetto, s ingo­
la i e che i socialdemocratici , 
sdegnati così nel profondo da ! 
<aso Benedetti, tacciano reli-
uiosaiiieiite dinanzi agli imiti­
mel i .soprusi con cui ogni gior­
no \ i ene offesa la libertà di 
s tampa, di opinione, persino la 
libertà di informazione più 
elementare. A Ribolla un <:e.--
to Angelo Tacconi è s la to col­
pito solo per aver inviato a 
un giornale una lettera di c r i ­
tica alla .Montecatini: licen­
zialo come il Benedetti. Il so­
cialdemocrat ico on. Vigorclli 
conosce l 'operaio Angelo T a c ­
coni, gli ha par la to , ha visto 
i morti di Ribolla: ina non ha 
mosso un dito, non ha pro­
li micia lo verbo. Ancora ieri a 
Moina è stato proibito un ma­
nifesto con il «piale mia sezio­
ne del Par t i /o comunista Mil­
lanto annunciava il MIO con-
nrc—-o: motivazione: poiché il 
manifesto i m i t a v a lutt i i ci t­
tadini ad intervenire, se tut t i 
i c i t tadini fossero intervenuti 
d ò poteva significare il crollo 

he ha det ta to la 
ha voluto agiriun-

del pavimento della sezione! 
Il fascista, < 
proibizione, 
gere al Mipniso una nota di 
.scherno: qnasj a marcare con 
un ghigno lo sprezzo in cu 
responsabili della cosa pubbl i ­
ca tengono — sotto questo go­
verno — i diritti più semplici 
ilei c i t tadino. 1/ questo tenia 

D O P O LIL P R O P O S T A DI M O L O T O V PLl l 1 / I N D O C I N A 

Da domani a Ginevra 
le trattative segrete 

Fu assassinata nel bagno 
ragazza del "Piccolo Slam,,? la 

/ tre occidentali cercano di concordine un ntteiiiiiiiniento comune - Suono fal­
lito tentativo di apecula/.ione di Bidault sul problema dei feriti di Dien liien l'u 

•. Marti IH dova l a cadaver i ' liv anni la noli ' appa r t amen to di ire ci t tadini 
amer icani dove si rumavano sigaret te s t rane — Le lunghe e laboriose inda-

del nostro giornale — Discordanze nella versione fornita dalla polizia gnu 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA. 15. — Un lun­
go colloquio a tre, Edcn-Bi-
dault-Bcdell Smith, costifui-

COÌI evidenza una stra 
cosa: l'assoluto disorienta-
incuto di'l governo francese. 
Ma ancora più significativo è 
il fatto die. posti di frolle 

«ce l 'unica uo/ i ; ia del nior-jriHo stesso quest ionar io , i (Zi­
no. Argomento? Non è di/ / :- j rioenfj amer ican i non sappui-
cife iiidoin'iinrlo. Le proposte^no cosa rispondere.-
avanzate ieri da Molotov pou- , i: n 'ultra • manifestazione 
gono la conferenza davanti ad'del .sin(/olare modo di p r o -
mia svolta: fino a ieri, no» r i j eedc re di Bidault si e avuta 
erano stati che colpi d'assai;-j.stasera, allorché il portavoce 
gio da una parte e dall 'alt r ande l la deleoarione soriericu. 
a partire da lunedì, i n rece , .':.•'/ticior, ha dato notizia di 
discussioni si / a r anno serrate .! una tenera tut'irita dal iiiuti-
rapide e probabi lmente deci-^stro degli esferi francese a 

sola vanno sollevando ogni giorno Imercio estero, il vici 
Manco a dirlo, miche (dis t ro della repubblica popolari 

DAL NOSTRO INVIATO NEL VIET NAM 

Come fu catturato 
il gen. De Gastries 

Ben Castrics 

VIET NAM LIBERO. 15. 
— l 'ar t icolar i sulla cat tura 
di De C'astries e del suo 
Sta to maggiore sono st. 'ti 
res i noti dal Quar t i e r Ge­
n e r a l e v ie tnami ta . Furono 
qua t t ro soldat i , guidat i dal 
capo plotone Ta Quoc Luat . 
a d effettuare da soli la cat­
tu ra , alle ore 16,20 del 7 
maggio . 

Seguendo il metodo co­
s tan temen te appl icato dalle 

. t r u p p e popolari nell 'assalto 
dei posti nemic i , fin dal 
l 'inizio della bat tagl ia , i 
c inque coraggiosi supera ­
rono le es t reme difese fran­
cesi e pun ta rono ve iso il 
posto di comando, tre di 

-fronte e due al le spal le . 
I l nido di De Castr ics 

e r a so l idamente fortifica*!» 
con sp ranghe di ferro, t ravi . 
s abb ia e te r r icc io : m a q u a n ­
do il g ruppo di Ta Quoc 
vi sal tò sopra gr idando 
« m a n i in al to » solo un 
ufficiale tentò di resistere 
lanciando senza effetto una 
g rana t a . 

Tu t t i gli a l t r i , vent i t ré 
ufficiali con De C'astru-s in 
tes ta , r isposero in coro « v> 
a r r e n d i a m o ». 

FRANCO CALAMANDREI 

a 
americano fìedell Smith si e 
associato a l( ' i i i t : iat ira di Bì-
dault con una lettera a Mo­
lotov, alla (piale il ministro 
sortefico ha risposto nei/li 
stessi termini. 

Stamani, nella hall dcl-
l'Uotel Richmond. il vice mi­
nistro del Commercio estero 
della repubblica popolare ci-j 
JICM-. Lei Jen-min, si e Imi-
gamente intrattenuto a (mipoi 
con i giornalisti, intervenuti 
in i/ranilissiaio umilerò. Lei 
Jen-min ha delineato un qua-
dro compietti ed efficace dei 
prandi successi ottenuti dal 
MIO paese nel campo della 
ricostruzione economica e del­
lo sviluppo della produzione, 
dal quale noi ci l imi te remo 
a citare qualche cifra: la pro­
duzione dell'agricoltura è au­
mentata, nel li)52. del 45"'; 
rispetto al 1040; quella del 
cotone del IVI",a. Nel campo 
dell'industria, inoltre, preso 
come indice 100 Vanno 1040, 
la produzione della ghisa ha 
raggiunto 7iel 1052 l'indice 

7C>4; quella dell'acciaio l'in­
dice Siti- quella dell'elettri­
cità lti4. 

Passando a delincare la si­
tuazione nel campo del com-

j Dopo alcuni mesi di pa­
zienti indagini , s iamo in «la­

ido di fare piena luce su un 
mini-1 fosco delit to, commesso a 

Roma due anni e mezzo o i so-
cinese ha a/fermato clic e mi- i no, del (piale la polizia fi-
mentato nel W53 di cinque, noia non ha potuto — o non 
eolie r ispet to al ììlliO. r . 'p/ iha \o lu to — scopri le i i e ­
lla miche r i le in to che le 'sponsabi l i . Protagoni.sti di 
esporlacioni uerso la ( 'nia | i | i ic t tu vicenda, che ci nccin-
dalla (Jer inania di Homi .soiio'giamo ,i t accon ia te con t i ed -
i imneuta te nel 10~>:t di dieci 
volte rispetto al 1052, quelle 
dalla / ' rancia sono a l imenta­
te di tre volte e quelle dalla 
Crun Bretagna del .'(»* .>. 

Il vice ministro, dopo aver 
sot tol ineato che, nonostante 
l 'embargo posto dal noverilo 
di Washington, numerosi no­
mini d'affari americani in-
t ra t lenpono rapport i con im­
prese cinesi, ha detto che la 
Cina è pronta a trattare con 
c/li industr ia l i • americani non 
appena questo sarà possibile. 

Concludendo, in/ine, Lei 
Jen-min ha fatto rilevare che 
<• nessuna forza al mondo po­
trà fermare la marcia in 
avanti del popolo cinese ver­
so la prosperità e la /la­
tenza ". 

(Velia serata ha avuto luo­
go un cordiale r i fe r imento , 
offerto ai giornalisti dalla de­
legazione della Repubblica 
democratica p o p ol a r e di 
Corca. 

ALBERTO JACOVIKLI.O 

d.i obbiett ivi tà di ci unisti, so­
no' una giovane e bolla l an -
ciulla i invernila cadave ie m 
una vasca da bagno e alcuni 
pei sonaggi sui quali spenn ino 
possa piesto ca lme la mano 
vendicali ice della giustizia. 

Mentre , insieme con altr i 
ci unisti del nostio giornale, 
conducevamo, per nos t io con­
to, un' inchiesta su alcune fi­
glile p m t a t e alla ì ibal ta da l ­
l'^ a l t a r e Muntesi*, ci canitù 
di t iovarci una SI-LI in un 
locale not turno. Faavamo ai 
primi di marzo. Fimi i p iove­
va. La gente che varcava la 
soglia lasciava sul pavimen 
lo le impuni te delle scarpe 
bagnate . L'atmosfeia e i a 
quella solita dei night eliibs 
l 'orehest ia che .snocciola un 
ballabile dietro l 'alito, i t a ­
volini occupati in gran p a t ­
te da giovanotti dal l 'e legan­
za chiassosa e da donne ti lic­
eale vis tosamente , un gruppo 
di mar ina i americani dallo 
•-.guardo ammorbid i to d a i 

troppi «. Mart ini > t racannat i . 
Al nostro tavolo era .sedu­

ta una ragazza, Gianna, che 
ci e ia s ta ta preziosa d u r a n t e 
le licei che per 1' affare Mun­
tesi >. Ogni lauto riconosceva 
qualcuno nella sala e lo sa­
lutava con un piccolo gesto 
della mano. Pai lava fitto, a 
bassa voce, f iaintnischiando 
il di.M'oiso con paiolo ti a t t e 
dal gergo. Ad un ti at to, un 
mar ina io anici icano piese pel-
mano una uigazza e l 'accom­
pagno al centro della pista 
eia ballo. Gianna si mici ì l ip­
pe e fissò la coppia. Lui do­
veva aver bevuto abbondan­
temente . Lei, quando il suo 
caval iere sbagliava il passo, 
ì ideva di gusto. 

Parla («ialina 
Gianna abbassò lo sguardo. 

Aveva gli occhi annebbia t i 
da un velo di tristezza : 

Quanto assomiglia a Mara...». 
Rigirò t ra le dita il bicchie­
re vuoto: « Che bru t t a fine...», 
mormorò . 

Le une parole ci colpirò 
no. < Ma di chi parli? > le 
chiedemmo. * Di nessuno, ri 
spose. K* solo una b ru t t a . 
spoiea storia di tanto tempo 
fa. Non chiedermi al tro, ti 
prego •>. 

Ten tammo, inut i lmente, di 
sape ie di più. Gianna si e ra 

ALTKI 29 CIUCHI SI SONO UNITI AI 75 COMPAGNI DI SVENTURA 

Né stanchezza né pioggia 
arrestano la "marcia del dolore / / 

La colonna giunta a Città della Piove, sarà oggi a Orvieto - « Fate parlare il cuore •> 
Commovente gara di solidarietà - IJÙ storia di Vincenzo Grazzini - Il rifiuto degli automezzi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

dei dirit t i di opinione e di 
- l ampa , è questo cl ima <offo­
r a m e di illiliertà che intendo­
no sottolineare i liberali, i H I -
« ialdcniocraiiri 
Millanto deludi 
tompi i i io al -involo 

sive. Di fronte a questa pro­
spettiva, i tre. ministri occi-

i dentali si sono probabilmente 
posti, ognuno dal proprio 
punto di vista. iL problema tli 
ritrovare un minimo di azio­
ne comune. Vi riusciranno'.' 

Fra i tre occidentali, non ri 
è dubbio che Bidault sia al 
tempo stesso il più screditato 
e il più insidioso. 

A giudicare dagli ultimi fat­
ti cssj s o n o j / / . non sembra che il mii i i -
per il t o r t o U t r o degli esferi francese ab 

1 bia rinunziato alla sua carta 
preferita: quella del ricatto 
basato sulla minaccia di un 
intervento americano in In ­
docina. Mentre a Ginevra egli 
sedeva attorno al tavolo delle 
trattative, a Parigi i suoi e-
missari .si adoperavano per 
dare grande pubblici tà a l i " 

Molotov e della risposta da­
ta da quest'ultimo. 

Nella lettera, Bidault as­
serisce che fra i primi 450 
feriti il cui rilascio e immi­
nente a Dien Bica Fu non vi 
è nessun soldato baoilaista 
e ne trac l'illazione che i 
r i e tnami t i infeudano attuare 
• una discriminazione >. fìi-\ 
dault afferma inoltre che i | 
richiamiti hanno chiesto la 
sospensione dei bombarda­
menti francesi sulla strada 
provinciale n. 4L allo scopo 
di poter evacuare anch'essi 
i loro feriti da Dien Bien 
Fu e sostiene che i francesi 
limi potrebbero accettare ta­
le richiesta, perche traite-
rebbesi di strada di impor­
tanza strategica. 

Molotov, ha riferito / l i ­

ni loro 
amico Arrigo Henedeiti? La 
domanda ha diri t to di es-ere 
po-tn, anche per sfuggire a 
ima Minile sensazione di r i­
dicolo, clic na>ce confrontan­
do il ca-o liciicdeiii ad a l m i 
renili \oI te piu gravi e vistosi.! 

Prendiamo la (piccione, d e ì - l n o r e richieste presentate dalic'O'", ha rinviato Bidault alla 
l.i HAI. Mi dicono che la ii-lflorerno francese alla Casa^dichiarazione del rappresali 
r.iiura dcll7.'i/ro/»eo -i ag-'i-[Bianca. Esse tenderebbero — fante vietnamita Fani Van 
ri intonili ;ille 200.000 copie . in quan to si crede — a cono- Dony il quale ha già preci 
In RAI «-militisi al 1̂ tliAsecrc ttualc jiatrebbp essere m 
«emine l'»">2 4 » »" MIO i,\,ltu-\aUc99ta"wnto « ' "er icnno »'f 
l u t i : e per a i e r e il m i m e r ò \ t r e , c n s i seguenti^ 
i- i - i- - i l ) nel caso in ctij fosse 

, , coloro. , nnal , ,„ „ „ ,„o- f W / c qìUngcrc „ l n m c e s -
<l<> » ni un al t ro, ascol tano £ , - i o n c dcl {uoco: 

2) nel caso in cui la Fran­
cia sì vedesse costretta a fir-

! CITTA' DELLA PIEVE. 15-
j — .< Fate pa r l a re il c u o r e » ci 
I raccomandava s t a m a n e il e ie-
I co Vincenzo Grazzini al qunle 
t avevamo espresso con tu t ta 
! franchezza la nos t ra perp les-
' s i ià di fronte ad un problema 
jco-à delicato come quello che 
la •• marcia del dolore » dei 

(ciechi civili da F i renze a R o ­
ma sta sol levando di fronte 
la alla coscienza nazionale . 
.< Fa te pa r la re il cuore ed i 
let tori ci cap i r anno facil­
men te ». 

11 Grazzini e uno ilei più 
at t ivi ed instancabil i a n i m a ­
tori del Comita to che, sfidan­
do difficoltà, incomprensioni 
ed anche ostil i tà di var ia n a ­
tu ra . ha da to vita a l l ' in iz ia t i ­
va di questo viaggio des t ina­
to a .sollecitare dal le au tor i tà 
governa t ive cent ra l i , p rovve­
d iment i capaci di lenire, a l ­
meno in par te , le .soireienze 
dei 30000 ciechi i ta l iani 

Vincenzo Grazzini è cieco 
dal l 'e tà di IO ann i e la SU3 
dolorosa storia perdonale può 
essere presa ;i s imbolo della 
condizione u m a n a dei ?uoi 
compagni di sven tu ra . Cor re -

\ 

^ « M O SERVITA 

—^H&FMIIBUt 

hi radio. Iii-ogna aggiungere 
.i quella ri fra parecchi mi­
lioni. I.a H \ l ogi-ce in I ta ­
lia in condizione di a-^oluto 
monopolio: monopolio Mahili-
iii per legge. Anzi Io Sia to 
fa di p iù : oblili 

il (picsfionario mo-

i coloro che! tuazionc noi delta dcl Filini' 
iin-e—•nnn n m r-i.lin ..{Rosso divenisse drammatici 
p n - c ono una radio — e Aì d-t là delle intenzioni di 
gli MC—i che non \oles«ero n , - j ' , . ; 

i . i . . . . . I D t n n i l i i 
a d o t t a r e le Ira-rm-sioiii del-; 
la HAI — a pagare la RA1J 
r mette addi r i t tu ra n di-po-
»i/i«uie della RAI i MIOÌ f r u ­
menti di esazione. Direi • ho 
pcr- ino coloro i qua] 
M-.'jono una radio non sf.i^ 

miir-a «Iella RAI : ' c l e r i ca le . Non solo ì responsa 
nei locali pubbl ic i . jb i l i di que- io servi / io — per 

mare un accordo che coni- che finora nessun rappn— 
prometta - l'indipendenza del­
l'Indocina >•: 

3) nel caso in cui la si-

va l 'anno 1925 ed egli fre 
(pientava come apprend i s t a u - brevi parole di saluto a u g u -
na piccola bot te»a di s tagnaio 1 rancio sacces-o alla «mobile 
nella città d i Vi terbo , un col- | impresa ... A nome dei ciechi 

-sato che non ri e alcuna di-|P<> di fucile .soaratogli a br ì i - i aveva risposto uno dei m e m -
scriminocione nel rilascio deilcr.ipolo .-ul viso da un c l iente! bri del Comita to organizzato-
feriti e lo ha imitato a mot- i malaccorto , fllj tolse per s e m - j r e . il g iovane fiorentino G io r -
ter.si in confaffo con fa del-' 
gazione vietnamita pjr chia 
rire qualsiasi quest ione ri 
inasta in sospeso. 

llicioii hn infine precisato 

Dm- ricchi rhr partecipano alla « marci* del dolore » 

:,i a'..a daz ione di Chius i . Ai 
7a ciechi p ro \en ien t i da F i ­
renze se IK- erano aggiunt i . 

dermi. Ma dall ' impossibile 
l i u - i ì / i a alla degradazione a t ­
tuale *•*»• un a l l isci : oggi la 

ino i n ton i i qual i non pos- R\\ c m , «hiiiìo ed esclusivo 
isiriiiiirruo della p ropaganda 

jot io alla . . . — . . . 
nei caffè. 
negli enormi casamenti in c u i ! j | q „ a l c i contr ibuent i paga­
ci addenda la popolazione t i r - | n o e J„ S ta to mette a dispo-
li.ma. ì.'htiropeo si può ™-u- j . j / i onc i «noi or fan i — <ono 

rio: I ' 'scelti fuori di ogni 1 I 
Hi 

control lo pra r lo o non comprar lo ; 
RAI ti tallona ovunque . Il {pubblico, ad arbi t r io di pochi ; 

poche inni le sue t r a -mi^ ion i n ino giornale muore dopo 
«ire: la radio martel la il c i t ­
tadino per tul io il g iorno: e 
a r r i \ a prima del quot id ia­
no. del set t imanale, dcl l ibro. 
del c inematografo : e or ien ta . 
q u a n d o l 'orientamento può ri­
gua rda re anche la pace o la 
guerra . 

Un regime che volesse »cr-
ba re nn minimo di r ispetto ai 
pr incipi democrat ici della no­
stra Costituzione, avrebbe il 
d m e r c di so t t ra r re uno s t ru­
mento cosi delicato al potere 
e«eli isno di una par te . Nc- -
«uno s'illude che passioni, opi­
nioni. «contro di idee possano 
non riflettersi in qnesto gan­
glio della informazione n o * 

s ta te adopera te sino per i piu 
bassi, cont ingent i b N o m i del 
pa r t i to al potere. Milioni di 
i tal iani , oggi, pagano un tr i­
buto per ««cntire insultare dr.I-
la RAI le loro idee, la loro 
fede, la loro speran7a. 

h s iamo arr ivat i al mac­
ca r t i smo: comment i . c o n \ c r -
-azioni . nomi di democrat ici , 
di intellet tuali antifascisti , che 
hanno per co lpa solo la fe­
deltà alle ! loro idee e lo .«pi-
rito di indipendenza, sono de­
pennat i dai "programmi e da l ­
le a t t iv i tà della RAI. con uno 
zelo loyole-co.-in pa ragone al 
quale il filofascismo di Riz­
z o l i ' h a il mer i to-<kl la ch i a -

; pre la vista e da quel g iornojg to Signori , poi una fornaia 
i :nci»ninciò per lui una nuo- i aveva forn.'.o una cesta di p a -
! va vi ta . | n e . una frutf.vcndola aveva 
, Fu inviato a Roma alla dis t r ibui to mele ed a r ance : 
Ì =CIM1:I di metodo pe r i ciechi Alle 8 20 chiusa la s emp l i -
ì che -or£e alla Madonna de l -ce cerimonia la colonna aveva 
Ripo-o poi. s empre a Roma, . imboccato l'i discesa che po r -

j fu imp.egato in una falegna­
me:. ; ! di via dei Greci dove 
.= i t en to d: Lire di lui un 
lucidatore di mobil i . 

< Una cosa assurda » — egli 
dice r . cordando le peno?e e- i 
spcrienze di quei giorni . P e r i provenient i uà Firenze si .so­

liti :ti alla colonna che ha 
t raggiunto il numero d-

l;n:<>rno a lui cancel lando a 1104. di cui 14 donne. 
(poco a poco in torno al la sua ; li Consig.:-- provinciale di 

Hanno (Miato il problema; memoria il r icordo di u n m o n - ! Firenze aveva proposto di ca­
li-Ila RAI i SIK i . i ldennxr. i t i - .dn oerdu to per s empre , Graz-Mire a bordo di automezzi già 

liltcrali. sde-rnaii pat roni zmi tentò ] a via degli s tud i . ; appres ta t i . Ma i ciechi h a n n o 

sentante francese ha mnt 
cercato di mettersi in con­
tatto con la delegazione 
rietnamila e ciò nonosfan'e 
l'eccezionale numero di la­
mentele e di motivi diffa­
mator i che Bidault e i suotj 

erano a 
1 du ran te la notte , al t r i 14, a r ­
r i v a t i in pul lman da Milano. 
XeJIa «era'.a altri 15 ciechi 

tangibil i e concreti di com­
prens ione . 

•' Raggiungeremo la cap i ta ­
le — essi hanno de t to — con 
le nos t re forze e ci augur i amo 
che il nostro sacrificio valga 
a commuovere anche quei ! 

cuori che fino a questo m o ­
mento hanno dato prova di 
un;i insensibili tà che non r i u ­
sciamo a spiegarci ... 

Lasciata la Toscana i ciechi 
sono en t ra t i ne l l 'Umbria ed 
hanno affrontato la lunga sa­
lita che a t t raverso campi di 
g rano e boschi fitti di giovani 
quercie doveva condurl i a 
l'iisso della Pieve- Con passo 
lento ma sicuro, tenendosi a 
tre a t re sottobraccio, e s o ­
s tenendo con mano ferma ca r ­
telli che por tano scri t te le lo ­
ro r ivendicazioni , i .< pellegri­
ni del dolore)i hanno coperto 
in t re ore 12 chilometri , a b ­
brev iando di una nuova tappa 
la distanza che li separa dalla 
mèta che si sono prefissa. S u l ­
le soglie dei casolari la gente 
li gua rdava sfilare commossa 
e rispettosa di fronte ad un 
dolore che si a m m a n t a di d i ­
gnità e di fierezza. 

» Il nostro problema — d i ­
ceva Grazzini — è in fondo 
abbas tanza semplice. F r a t u t ­
ti i ciechi i taliani, non s iamo 
i più numerosi , ma al t empo 
stesso anche i più infelici. 
Chi ha perduto la vista pei* 
causa di guerra o di lavoro, 
gode, come è giusto, di una 
pensione di Sta to che per 
met te a ciascun invalido di 
mantenere , sia pur modes ta ­
mente . .-è stesso e la propr ia 
famiglia. I ciechi di guer ra e 

ALBERTO CUCCHI 

(Continua in pai;. 6. col . ) 

I.a bella Maria Marconi, guardarobiera del « Piccolo Slam * 

chiusa in un bizzoso silen­
zio. Ad un cer to "punto si 
levò di scatto, raccolse la bor­
setta e i guant i e si a l lon­
tanò. 

Inut i lmente la cei camino e 
t en tammo di par lar le . Mara . 
A quale b ru t t a e sporca s to­
ria era. .legato, .questo, .rjomc? 
La nostra curiosità ci sp in ­
se a chiedere di lei ad a l t re 
persone. Ogni volta che pro­
nunc iavamo quel nome, al 
"Baretto>. alla 'Tazza d'Oro» 
alla " Roile Pigalle >. al • Flo­
rida <\ ci ì ispondevano con un 
sorriso imbarazzato: " E' una 
cosa vecchia, meglio non p a r ­
larne -, 

Una sei a. in un r is torante , 
dove non e r avamo noti come 
giornalisti , conoscemmo un 
certo « Paolo >. un giovanot­
to senza un mest iere ben d e ­
finito. Fra un tipico r appre ­
sentan te di quel mondo equ i ­
voco che si aggira nei pressi 
di Piazza di Spagna, che vive 
di espedienti , che si a m m a n ­
ta di una vernice di pseudo-
esistcnzialismo. <•• Pablo -> ci 
disse che Mara era la g u a r ­
dai obici a del circolo Piccolo 
Slam, a via Sistina. ~- F.' mor­
ta du ran t e una festa — a g ­
giunge —. L'hanno t rovata 
cadavere , den t ro una va.sca da 
bagno . . 

Le nostre t icerche nei Io-
cali not turn i cont inuarono. Il 
Piccolo Slam e ra s ta to chiu­
so da tempo per ordine de l ­
la Ques tura . T i o v a m m o l'in 
dirizzo di casa del vecchio 
propr ie tar io del circolo e ci 
i ccammo da lui. Venne ad 
aprirci una domestica e poco 
dopo comparve un uomo sul ­
la c inquant ina , vest i to di scu-
IO. dal l 'aspetto molto dis t in­
to. Quando gli esponemmo le 
ragioni della nos t ia visita, sul 
suo viso -i dipinse un 'ombra 
di conti aric-ta. -. Mi dispiace, 

r e / za . ili presentarci per que 
In che r. 

:j sfuggire alle t eneb re che s e m - ! no i 
i pre pai fitte si str ingevanoIco.-i 

• 
c i . i 

In agrario spara all'impanala 
i onlro i braccianti nel Polesine 

Una donna è stata ferita - La polizia si schiera contro i lavoratori - Gli 
agrari della provincia di Pavia firmano l'accordo alla vigilia dello sciopero 

— Mentre lo [un gruppo di lavorator i q u a t - f r i di Ar iano colpiti con una 
iato dai : a - ; : r o colpi di fuciie. Una pai-1 forca dal l 'agrar io Alvise G o -
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sciopero p r o d a m — -~ . . - -- .— t 
vorator i della terra prosegue l".o::o!a ha ferito alla spal la i nella, d . m v . r a che ormai gli 
compat to in tut to :1 Poiesi- . s in is t ra , in modo non g rave) agrar i sono /"assati alle più 

di Arr igo Bcncdciiir* Si: 
non per d i i c l e r c «he 

°.-g 
ma non per <IIICI»TC «ne a 
s o \ r a i n t e n d e r c alla RAI fode ­
ro uomini capac i di o l i i e t tn i tà 
e di imparzial i tà , al di fuori 
di intere-^i di par te . S ix ia l -
democrat ic i «» lilier.ili hanno 
chie-to semplicemente I.i loro 
fetta della tor ta . I /unica ri-
\ end i i a / ione che <••' -ono men­
tili di a \ a n z a r e è di c--ere 
a m m C " i a par tec ipare al fe­
stino. 

Chi al lora \ o r r à affidarci 
a quc-i i a pò-1 oli <|i democra­
zia. i quali della prote-ta n.l i­
t ro questo o quel sopra*') s :n-
?o!o si \ a Igonn solo coai^* o r ­
se t to di merca to per r ivendi­
care un posto alla greppia? 
Forse lo stesso Arr i so Benedet­
ti sta a\ vedendocene: p?r d i ­
fendersi dal sopruso, òi-MSiia 
anda re al nocciolo e (.uitars 
il *i*tema. Anche la questio­
ne delle l ibertà è imi-i', i-ibilo. 

PIETRO INGRAO ' 

Aveva degli amici che gli l eg- -cortesemente rifiutato, s p i e - i n e . un grave episodio di vio- ' !•• contadina Giuseppina Sga - ; intollerabili provocazioni 
s e n n o dei libri t a n t e e t a n t e ' s a n n o che :1 loro prot>05:to| lenza padronale .-i è verifica-1 navacca di anni 54. men t r e i La polizia anche a F ra t t a , 
voì:e finché non avesse i m p a - j n n n può muta re finche da R o - l t o oggi a Frot ta Pole-ine do - [ques t a si t rovava nel suo p ò - : anziché preoccuparsi di a r -
ra to j concett i a memoria- Ma ' ma non g iungeranno s e g n i ' v e un agrar :o ha .-para'o s u | d e r e silo nelle vicinanze de l - restare il Bonat to ha fe rma­
rmene quella Siraaa si r ivelò «(•«•••••••••••••••••'••••••••••••••••iiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiinit» 
dopo qualche t empo t roppo 
diffìcile e sulla soglia dei 221 
ann i egli si s tabil i a F i renze j 
e d ivenne operaio al Calzati!- \ 
rificio del l 'Ente naz ionale Ia - j 
voro per i ciechi. 

Con Grazzini a b b i a m o a - j 
vu to s t amane u n lungo collo-1 
qu io . men t r e il cor teo dei i 

| - pellegrini del d o l o r e » sfila- ^r"nì"sun 
\ a lento lungo la s t rada che ! r ^ c o s a . 
da Chiu- i conduce a Ci t tà de l - | 
la P ieve . 

Pa r t i t a alle 7,50 da piazza 
del Duomo la colonna aveva 
raggiunto il Pa lazzo de l C o ­
m u n e per p r e n d e r e commia to 
dal S indaco Be t t i , u n fa legna­
me comunista che è s ta to alla 
testa, negli u l t imi d u e giorni , 
del magnifico m o v i m e n t o di 
solidarietà che h a mobi l i ta to 
tu t t a la popolazione d i C h i u ­
si intorno ai pel legr in i . I! 
S indaco a v e v a p ronunc i a to 

// dito nell'occhio 
Le s c o p e r t e gen ia l i 

« Il comunismo r.o.i esiste 
r.t-i paesi in cui l'interesse 
bancario è basso » dice Luigi 

Corriere della Sera. 
traordinaria è che 

i comunisti si battono -per ab­
bassare l'interesse bancario, t 
comunisti, insomma fanno di 
tutto per diminuire. Ma j>er 
fortuna c'è Barzini che fa di 
tutto per farci aumentare. 

Perifrasi 
«In effetti te remore frappo­

ste dalle vigenti disposizioni 
sulla contabilità generale dello 
Stato, la naturale vischiosità 
burocratica e il sistema dei 
riporti, largamente in uso nef 
nostro bilancio, hanno creato 

una situatone jjer c;o «orr.rr.e 
già stanziate ir. precedenti bi­
lanci e che \er.Ror.o valutate 
a svariate centinaia di miliardi. 
pra'icamente r.on «ono state 
ancora sperse » Dai Corriere 
della Sera. 

Traduzione in lingua italiana: 
avevano .statuito centinaia di 
Tnili&Tdf. ina si sono guardati 
bene dallo spenderli. 

Riassunto: il contribuente ha 
preso la consueta fregatura. 
I l fesso del giorno 
« In galera r.on andar, caro 

[Guarescht. 
Ser.za te saremo tutti mesti: 
E poi. come passerai le ore 
cosi lunghe a San Vittore ». 
Pananf Dirce. dai Secolo. 

ASMODEO 

la casa del l 'agrario- i to un lavoratore. 
L 'agrar io , il 30enne Bonat - 1 A Fer ra ra in tu t t a la p r o ­

to Car luccio ha spara to af- v inca 120 aziende h a n n o a c -
! tacciandosi alla finestra delia colto gli aument i r ichiesti da i 
j sua abi tazione cont ro i lavo-* lavoratori . Ma il p;ù grosso 

ra tor i che e rano sulla strada-.successo è stato regis trato a 
Anziché procedere al suo a r - i Pavia dove gli 3grari sono 
res to i carabinier i si schiera-(crol la t i alla vigilia dello s c i c -
vano contro i lavoratori , pero di 48 ore che avrebbe 
m e n t r e il feritore s: dava al-1 dovuto iniziare lunedì . In fa t -
la la t i tanza . !** stasera è s ta to firmato u n 

La Scagnavacca da noi jn - i accordo che contiene no tevo-
terpe l la ta , ha dichiarato: «Ho.'li aument i salariali per tut t i 
que re la to jl feritore. Egli p e r ; i bracciant i e salar iat i 

?eue ^ ™ J a o c a r S n m S , S S a i ^xnè in CecosloY*cHia 
contro i lavoratori. Ero in- | 'ex V j ( e premier IdUSMUf) t en ta ad accudire a l mio or to 
e dopo j pr imi due spa r i , 
sentendo le pallottole fischia­
re , mi sono bu t t a ta a t e r r a . 
Al terzo colpo sono s ta ta f e ­
r i ta alla spalla da u n a p a l ­
lottola ». 

Questo nuovo episodio d o ­
po i l fer imento de i l a v o r a t o -

LOXDRA, 15. — Fonti g.or-
na'.-t.che c-coidentaì. har.no 
riferito ogzi che radi.T Praga 
ha annunciato :1 ritorno in 
Cecoslovacchia dell 'ex vice pr i ­
mo min.stro Bohumil Lausman, 
il quale ora emigrato :n Au 
stria nel 1950. 

replicò in modo asciutto, ma 
cortese, le informazioni che 
desiderano po t ranno aver le 
dal mio avvocato -. 

Mara era mor ta al Piccolo 
Slam? Quale mistero si cela­
va dietro la fredda cortesia 
del propr ie tar io del circolo'.' 
In ques tura l 'accogliemmo la 
voce secondo la qua le Mara 
era mor ta propr io nel circo­
lo: un mar ina io amer icano 
ubriaco aveva sferrato u n pu­
gno alla ragazza che, caden­
do, aveva ba t tu to la testa ed 
era deceduta per commozione 
cerebrale . Questa vers ione ci 
fece seguire una pis ta sba ­
gliata pe r mol te se t t imane , 
fino a quando ci convincem­
mo che le cose si dovevano 
essere svolte in modo diverso. 

Dove mor ì .Alara V 
T o r n a m m o a bussa re alla 

casa del p ropr ie ta r io del P ic ­
colo Slam, l 'unica persona 
nella qua le po tevamo r ipor ­
re una ce r ta fiducia. Ci r i ­
cevet te insieme al suo avvo­
cato e ad a lcuni amici e ci 
disse che M a r a era s t a t a im­
piegata come gua rda rob i e r a 
nel suo circolo pe r due mesi . 
nell 'ot tobre e nel novembre 
del 1951. Si ch iamava Mar ia 
Marconi. D u r a n t e la sua p e r ­
manenza al circolo non a v e ­
va dato mai luogo a rilievi 
di condotta e aveva condot­
to una vi ta a p p a r e n t e m e n t e 
regolare. II p ropr ie ta r io del 
ciicolo soggiunse di ave r a p ­
preso della sua mor t e da u n 
esercente suo amico. « Q u a l ­
che giorno pr ima , disse a n ­
cora, ella mi fece presen te 
di non sent i rs i t roppo bene-
e si assentò d a i lavoro ---. 

A v e v a m o o rma i in mano 
qua l che ' e l emento concre:-"». 
Nella nos t ra m e n t e cont inua­
vano a t amburegg ia re Io co­
m a n d e . Dove è mor ta Mara 0 

Quale è la b ru t t a e sporca 
s tor ia cui è legato il s•..'•> 
nome? 

Sfogliammo le collezioni dei 
giornali . Nel numero del 10 
novembre del 1951 del « M e s ­
saggero •>. t rovammo un t r a ­
filetto che sembrava tolto di 
peso dal » mat t ina le » della 
ques tu ra : •• La guardarob ie ­
ra del l 'American Club, Mar ia 
Marconi, di 27 ann i è s ta ta 
r invenuta ieri sera cadavere 
nella sua abitazione in via 
Perugia 13. La m a c a b r a sco­
per ta è s t a t a fa t ta dalla p o ­
lizia. ch i ama ta al le 22.30 ria 
alcuni inquil ini dello s tabi le 
che fin dal la se ra precedente 
non avevano visto uscire da 
casa la Marconi . Il corpo de l ­
la giovane è s ta to r invenu to 
semi - sommerso nel la vasca 
da bagno. Un medico, da u n 
p r imo esame, h a accer ta to 
che la giovane è s t a t a colta 
da paral isi d u r a n t e il bagno --

Ci r e c a m m o subi to in v-.a 
Perugia 13. Sfogl iammo l'e­
lenco degli inqui l ini . Al l ' in­
te rno 4 ab i t ava u n a famiglia 
Marconi-Pozzonel l i . Alla n - -
stra scampane l la ta , venne ad 
apr i re u n a vecchia signor": 
vesti ta d i nero . I suoi cechi 
ci fissarono senza interesse. 

« Lei è la m a d r e di Maria? >. 
« E ra mia figlia. Che v o ­

lete? ». 
V a r c a m m o la soglia. La 

donna non aveva alcuna vo ­
glia di par la re . Disse che 
non sapeva nulla, che non 
r icordava. 

« Ma si t r a t t a di sua figlia.., 
ROBERTO MAGNI 

(Cont tau ia *. H f . col-) 
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